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I on v’ è Saputello che ignora il Trattato Ilcpt np»va 
Peri Uranu , che si addice ad Aristotile ; e che le 
versioni Avcrroidi, ossia lontane dal vero, spiegano = 
De Coelo. Come parimenti è troppo noto il Governo 
de Numi , o Theocratico. 

.Tale Trattato nella fine del XIII al XIV secolo 
di nostra Salute comparve colle altre Aristo-Teliche * 
tradotto nella lingua del Lazio. Quindi si diede a cre- 
dere che l’Arabo Averroc n’ era il Traduttore. 

Non fia necessario riportare 1’ esacerbata letteraria 
guerra che vi fu per queste Averroidi , o Pseudc-Tra- 
duzioni , e per lo presunto Traduttore. Basta dire che 
fu provato fino alla noja , che Averroc non conosceva 
aè per nulla , nè per poco il Greco , e manco il La- 
tino ; percui non poteva giammai interpetrare le Ari- 
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sto-Telichc. Basta leggere Raimondo Lulla , Ludovico 
Vivcs, ed i Biografi più rinomali di Averroe, per co- 
noscere queste quislioni letterarie , che si versarono 
tanto sull’ Averroido delle versioni , tutte lontane dal 
senso Mistoloqucnle-Tesluale , quanto sul presunto 
Traduttore Averroe. 

Un contesto sempre costante di cinque secoli già 
pieni ha stabilito, che le Traduzioni Averroidi non 
erano altro, che Vanerie, e Traveggole fra Spirali- 
Scolastichc-Quiditazioni, per allontanare l’occhio del 
Saggio dalla conoscenza del Vero , che tali Aristo- 
Tcliche-Filosofic versavano : E con ciò tutte le altre 
opere de’ Classici , poggiate su questa Aristo-Tclica l 
base, che stabilisce le istituzioni Divine , ed Umane, ' 
in Teologie-Gentilesche conformate. 

Ora mercè i Lumi di una Sana-Palladia-l^ftgionc , 
che. per Opera de Saggi Monarchi di Etuopasi è 
Emancipata dal Vile-Servaggio delle Scolasiichc-Lnfe- 
liche-Spire, non si nominano le Averroidi," che con v 
esecrata indignazione: Nel mentre che ne Secoli-Bar- 
bari scorsi tutti i Ginnasi j, e le altre Publichc Scuole 
dovevano solo queste insegnare : essendo vietata con 
severità ogni altra Filosofia. 

È da questa Emancipazione , che le Scienze in Eu- 
ropa hanno migliorato a quel modo , che le veggiamo , 
a fronte de’ barbari Secoli scorsi. E le Scolastiche , clic 
avevano le piume d’ Icaro, dal Sole della Verità sono 
state spennacchiate, e dannate all’eterno sonno del- 
l’ Oblio. 

Questo Trattato insomma che fra le Aristo-Telichc— 
Mistoloquen.U è il più conto, colla più alla versuzia , 
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o bessagginc Grammaticale fu stornato dalle Avcrroidi 
in un Trattato di Sistema-Planetario ; che nè per 
poco, nè per nulla gli appartiene nel suo Simulacro- 
Mistologo : Nè si può leggere, senza dare le cervella 
a cottimc. Vi sono delle andiperistcsi , c molinerie da 
tanta vertigine, che trascinano la mente del Lettore 
a sprofondare sotto il zero del pensiero , che talvolta 
sembra anche grandioso in questo incomprensibile 
Negativo. Ma bisogna convenire però, che queste Ma- 
icmaiesic , ossia Vaneric a Sciupalcmpo , ed Averroidi 
furono colla più alla Sorboneria-Seientifica scritte da 
Opiù Saggi dciritalia-Dotta ; che poi all’ Arabo Averroc 
»s’ impilarono , per qualche potente ragione, che non 
'è necessario interpelrarla , nò a Noi piacerebbe ma- 
uihistarla. 

L’ Avvocato Napoletano D. Domenico Bocchini , in 
conseguenza di suoi altri Letterari j- Lavori, per soste- 
nere un suo assunto , che 1’ attuale Letteratura-Eu- 
ropea è tutta montata in Granmiatica-Sofistica-Gno- 
sl ica-M ilo Ioga , ossia a conoscenza della sola Favola- 
Volgare, senza minima percezione de Parlari delle Teo- 
logie-Gentilesche , altrimenti Parlari de Numi , che 
non hanno minimo rapporto con i Parlari-Grammatici, 
ha impreso a dare una Traduzione al Trattato in qui- 
stione , in fiorita Italiana favella , che tutta nuova ne 
Fasti della Ilepublica-Letteraria si annuncia coi Testo a 
fronte dell’ Aristo-Tclichc , che si sono serbate incolu- 
mi in una copia stampata nel XIV secolo, sul Codice 
Alessandrino, che possiede. 

E per serbare l’ incolumità del Testo, si è dovuto 
con molla spesa fondere le afre di cui si dà la nuova 
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Intepelrazionc per lo di loro valore latente, ed arcano. 
Cifre di cui 1’ attuale LeLteraLura-Europea non là più 
uso , essendo lutto frappeggiato alla Grammalicaie- 
Gnostica. Cifre simili a’ Gero-Glifi Egizij. 

In questo Trattolo invece di rinvenirvi» l’Avcrroido 
del Sistema-Planetario, che per tanti barhari tene- 
brosi Secoli ha cosi figurato , discovre invece, in un 
corso Filosofico novello, le Genie de Numi quali erano 
tra le Teologie Gentilesche. Come questo Genesi di 
Paliadii-Sapicnti, che le figurava, chiosa negli occulti 
DcluLrii , abitava 1’ Olimpo-Maggiore. Dal quale con 
un occultissimo machineggio Vamp-Irio, o Fantasma-^ 
Gorio, con Ispirazione, ed Estasi, e Responsi, e Por 
tenti, governava l’ Olimpo-M inore , e disponeva dc^djl 
Oracoli: E questi in Governo Theocratico-Dichaschèo 
governavano i Mortali , sotto la guarentigia de Numi , 
e della Fortuna. Versuzie queste che i Santi Padri 
della primitiva Chiesa svelarono , e che l’ Epistole dcP j 
glorioso Apostolo delle Genti divo Paolo confutarono, 1 
per onore della nostra Sacrosanta Religione, che ha le 
sue basi inconcussihili sull’Ara della Verità-Evange- 
lica; porcili le scane degli Errori non hanno potuto 
mai addentarla ; e vivrà per quanto vivono i Secoli 
del Mondo. 

Come avveniva questo Thesmoforio-Cronio-Zeusio 
machineggio, che abbraccia le tre Ere di Urano, di 
Saturno, e di Giove, è tutto colla massima chiarezza 
spiegato in tale Trattato ; con una Filosofia che parla 
a sensi , senza tormentare per menoma parte la Imma- 
ginazione, c la Ragione, all’uso Scolastico. 

Con questa opera tutto Originale nella sua Esscn- 
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za , c che sorge in opposizione di quanto mai si è 
finora fantasticato da sbertecelli di XVI secoli già 
picchiati, in cui gli Arcani furono spenti per disposi- 
zione dell’ Imperatore Costantino , che volle far pen- 
dere la memoria delle Teologie-Gentilesche, si ha il 
vantaggio di spiegare tutte le altre opere de Classici 
Greci, e Latini che sono scritte sul modello istcsso. Che 
anzi il nostro Autore viene ancora a publicarc nel tempo 
medesimo una Tavola Aristo-Telica conservata nel suo 
Testo , e soppressa in tutte le altre Edizioni poste- 
riori o perchè non compresa, e creduta inutile, o per- 
chè creduta pericolosa per la vera intelligenza de 
Classici, che un interesse qualunque voleva tenere oc- 
cultati. Tavola colla quale si ottiene la chiave per in- 
trare gli Arcani contenuti ne Filosofi. Tavola 
quasi simile a quella Pitagorica conosciuta , che serve 
per le cognizioni matematiche. Tavola che 1’ Autore 
ha illustrata con tutti i mezzi , che ha rinvenuti nel 
Testo istcsso; e che nelle altre Edizioni sono muti- 
lati, con questa nota al margine dell’ A vxkntyxv IIpo- 
repa-'y £ Tptiapt* Sevrepoy = In Alexandr : Codio: hic 
locus aliter legebatur , ut ex eius Com: apparet: 
come può ognuno osservare. Incredibiìia ! Sed vera. 

Finalmente 1’ Autore medesimo passa a publicare 
un corso Filosofico-Paleologo della origine de Parlari 
de Numi, altrimenti Orfci, o Toschi , ossia senza luce 
Grammaticale : ben diversi da Parlari-Calcantci-Li- 
camhci, che appartengono al favellio, o cicalio Plebeo ; 
Da cui le favole de Calcanti , od Anli-Calca co’ divi- 
Mopsi : E del Licambc-Rabbido col divo-Arcliiloco. 
Dispute quelle ad immagine delle Itale attuali, che 




passano fra i Lassisti, ed i Puristi: senzacchè ninna 
delle due Parti-Contendenti conosca la sua propria 
Genesi o del Brago-Plebèo-Calcànteo-Licambéo , o 
del P uro-Tosco-Divino. * 

Colla publicazione di queste Opere del nostro Au- 
tore i Classici tutti , e le Filosofie prenderanno un 
nuovo aspetto nella Republica-Lcttcraria-Europea. 
Tutte le Lacune-Letterarie saranno ripianate. E ciò 
clic finora in Mitologo si è bevuto a Favola-Plebea , 
sarà un utile Corso-Didascalio, per la conoscenza delle 
Istituzioni-Divine, ed Umane delle Nazioni del Mondo, 
contenute in Teologie-Gentilesche , o Caldaiche : Pcr- 
cui l’ opera presente avrà per Epigrafe — 

Gli Arcani Gentileschi SveIìAti. 

Per fare 1’ encomio,- che a Noi non lice, di ques 
opere, crediamo solo utile d’inserire alla lettera quello 
che ne dice il Regio-Revisore nel seguente rapporto = 



• Tosco , è l'Anapraiuni.i «li Scolo , c vale lo flesso «li Orfc , ossia 
il Tenebroso privo «li luce Grammaticale : Da cui le cetre Toscbc , 
ed Orfcc, die «licono a Grammatici = Profui esto Profuni!!! 
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A S. E. REVERENDISSIMA 


MONSIGNOR COLÀNGELO 


presidente della pubblica istruzione 
ECCELLENZA REVERENDISSIMA 

L’ Opera soprascritta, che per ordine di V. E. Re- 
verendissima ho riveduto, è immune da ogni taccia 
contro i dritti della Religione c del Trono. A darle 
conto poi del suo merito letterario : io credo non po- 
tersi far questo in miglior maniera , che adoperando un 
espressione, usata dal eh. Autorenei fronte all’ Opera 
stessa , con tutt’ altra intenzione però che di encomiare 
il proprio parto. Egli chiama la sua Versione « tutta 
Originale » Tal è difatti. L’aspetto nuovo in cui fa 
comparire le scienze Filosofiche, e le nuove cognizioni 
dei costumi , e delle usanze dell’antichità; fanno si che 
col dirsi originale 1* Opera nominata , essa è definita. 
Son sicuro , che mettendosi a stampe: il nome , già no- 
to abbastanza del suo Scrittore, sarà sempre ripetuto 
dalle lingue dei nostri non meno, che dei stranieri. Non 
occorre che io torni a parlarle dei sentimenti dell’Au- 
tore. Egli è sodamente Cristiano , e perciò addettissimo 
al Trono per principj veri ed inconcussi. Le bacio ri- 
spettosamente la mano. 

Di V. E. Reverendissima 
5i Agosto i83a. 

Devo!, cd Oblìi. Servitore 

«Inforno (Sarii/a 



CONDIZIONI 


L'opera sarà data in fascicoli a fogli cinque l’ano in ogni 

mese a grana quaranta. 

L’opera corrisponderà di presente manifesto per la Carta , 
sesto , e caratteri. 

11 prezzo sarà pagato colla consegna del Fascicolo. 
L’Associazione e aperta presso i Libraj Marotta , e Waq- 
spandocli Largo Trinità maggiore. 

Presso D. Andrea Scarpati strada Trinità Maggiore n : 6. 

E presso l’Autore Strada S. Agostino la zecca n. ìa terzo • 

•> K 

piano. •••» 

L’opera sarà continuata senza interruzione, e pubblicata 
nel più breve tempo, che la difficoltà della stampa permetterà. 

Ter ogni dieci copie si darà l’.undecima oratis. 

L’ opera sarà corredata di Tavola Aristo-Telica , e sue di- 
verse sezioui, per la sua piena intelligenza. 
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